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INTRODUZIONE

Negli ultimi decenni, la trasformazione digitale dei mercati e l’incremento 
esponenziale della circolazione di beni e servizi attraverso canali online 
hanno posto nuove e complesse sfide al diritto dei consumatori. L’evolu-
zione delle pratiche commerciali, sempre più sofisticate, personalizzate e  
– in alcuni casi – opache, ha reso necessario un continuo aggiornamento 
degli strumenti giuridici di tutela. In questo senso, l’intervento del legislatore 
europeo è stato straordinariamente prezioso, a dimostrazione della formida-
bile opportunità che l’armonizzazione sovranazionale può rappresentare per 
regolare in modo efficace fenomeni così recenti e innovativi. In questo con-
testo, la disciplina delle pratiche commerciali sleali ha assunto un ruolo cen-
trale, rappresentando un punto di intersezione tra la tutela del consumatore, 
la regolazione del mercato e la garanzia del corretto funzionamento della 
concorrenza.

Il presente lavoro si propone di analizzare in maniera sistematica e appro-
fondita la disciplina delle pratiche commerciali sleali così come configurata 
dalla Direttiva 2005/29/CE, oggetto di una revisione significativa ad opera 
della Direttiva (UE) 2019/2161, nonché le modalità con cui tale disciplina è 
stata recepita e applicata negli ordinamenti nazionali, in particolare in Italia 
e in Spagna. L’indagine si estende anche all’impatto delle pratiche sleali nei 
contesti digitali, con attenzione alle piattaforme online, ai social network, agli 
influencer, e si offriranno brevi cenni sui sistemi di fissazione algoritmica dei 
prezzi e di profilazione.

L’obiettivo principale della ricerca è duplice: da un lato, ricostruire il qua-
dro normativo e giurisprudenziale europeo e nazionale in materia di pra-
tiche commerciali sleali, mettendo in rilievo le criticità nell’applicazione, 
le evoluzioni interpretative e le prospettive di riforma; dall’altro, analizzare 
le connessioni tra tutela del consumatore, enforcement pubblico e diritto 
della concorrenza, con particolare riferimento alla protezione dell’utente 
digitale. Una parte rilevante del lavoro è inoltre dedicata allo studio dei 
rimedi contrattuali disponibili in caso di violazione delle norme sulle prati-
che sleali e al ruolo delle autorità indipendenti (come l’AGCM e l’AGCOM nel 
diritto italiano; l’autorità di regolazione del mercato nell’ordinamento spa-
gnolo, dove peraltro sussiste la particolarità di autorità di carattere locale) 
nel sistema multilivello di enforcement.
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PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE NEL CONTESTO DIGITALE

La metodologia seguita è di tipo qualitativo e comparato: si è proceduto 
a una ricostruzione dogmatica delle norme europee e nazionali, accompa-
gnata dall’analisi critica della giurisprudenza e della dottrina più rilevante; 
inoltre, è stato adottato un approccio comparativo, con particolare atten-
zione al modello spagnolo e al caso portoghese, considerato un esempio 
paradigmatico nell’attuazione delle direttive europee in materia di consumo. 
A questa ricostruzione normativa e sistematica si aggiunge una riflessione 
sull’effettività della tutela, soprattutto nei contesti digitali, dove la vulnera-
bilità del consumatore risulta accresciuta dalla complessità degli strumenti 
tecnologici e informativi.

Il primo capitolo dell’opera si propone di offrire una ricostruzione siste-
matica della disciplina delle pratiche commerciali sleali nell’ordinamento 
dell’Unione europea, soffermandosi in particolare sull’evoluzione normativa 
rappresentata dalla Direttiva 2005/29/CE (denominata “Direttiva sulle pra-
tiche commerciali sleali”) e sulle modifiche introdotte dalla Direttiva (UE) 
2019/2161, che ha aggiornato numerosi strumenti di protezione del consuma-
tore nell’ambito del pacchetto legislativo “New Deal for Consumers”.

Dopo una premessa generale, il capitolo si apre con una sezione dedi-
cata all’ambito di applicazione della Direttiva 2005/29/CE e alle modifiche 
introdotte dalla Direttiva 2019/2161/UE. Qui si mette in rilievo l’estensione del 
campo di operatività della disciplina, in particolare per quanto riguarda le 
pratiche commerciali digitali, la trasparenza nelle interfacce online, la perso-
nalizzazione dei prezzi e la visibilità delle recensioni. L’analisi ha come obiet-
tivo mostrare come l’evoluzione normativa rifletta l’intenzione dell’Unione di 
rafforzare la fiducia dei consumatori nei mercati digitali, garantendo al con-
tempo una maggiore certezza giuridica per i professionisti.

Segue una ricostruzione dettagliata dell’obiettivo di tutela perseguito dal 
legislatore europeo: non solo la protezione del consumatore in senso tradi-
zionale, ma anche la salvaguardia del corretto funzionamento del mercato e 
la promozione di pratiche leali tra operatori economici. La dimensione assio-
logica della normativa, basata sul principio di buona fede oggettiva e sulla 
tutela dell’autonomia decisionale del consumatore, costituisce l’asse teorico 
attorno al quale ruota l’intero impianto della disciplina.

Ampio spazio è dedicato alla definizione di pratica commerciale sleale, 
così come delineata da entrambe le direttive, nonché alla distinzione tra le 
diverse tipologie di condotte vietate. In particolare, si approfondiscono le 
pratiche ingannevoli, le azioni ingannevoli, le omissioni ingannevoli e le pra-
tiche aggressive, attraverso una classificazione sistematica delle condotte e 
una riflessione sulle ipotesi previste dalla normativa.

L’analisi prosegue con l’esame dei criteri giuridici utilizzati per identificare 
una pratica commerciale sleale, soffermandosi su tre aspetti fondamentali: 
1) la contrarietà alla diligenza professionale; 2) l’idoneità a falsare in maniera 
rilevante il comportamento economico del consumatore medio; 3) l’inclu-
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sione nella cosiddetta “lista nera” delle pratiche vietate in ogni caso, indipen-
dentemente dalla valutazione concreta dell’effetto.

Un paragrafo specifico è poi dedicato all’approccio dottrinale e giurispru-
denziale nell’attuazione della direttiva, con particolare attenzione all’evolu-
zione interpretativa operata dalla giurisprudenza nazionale e dalla Corte di 
Giustizia. In questo contesto, si evidenzia la centralità del principio di buona 
fede oggettiva, come criterio di valutazione della correttezza delle pratiche 
commerciali e come parametro per l’applicazione della clausola generale 
dell’articolo 5 della Direttiva 2005/29/CE.

Una parte sostanziale del capitolo è infine riservata al recepimento delle 
direttive in Italia, con un focus sul Decreto Legislativo n. 146/2007, che ha 
introdotto nel Codice del Consumo italiano la disciplina delle pratiche com-
merciali sleali. L’analisi si concentra su alcune nozioni chiave, come quella del 
consumatore medio, e sul modo in cui la giurisprudenza e la prassi ammini-
strativa ne hanno progressivamente delineato i contorni applicativi.

Si esaminano poi le pratiche aggressive, il sistema sanzionatorio e i codici 
di condotta, nonché i rimedi previsti, anche alla luce della recente evoluzione 
normativa. Infine, si propone un’analisi sistematica del Decreto Legislativo n. 
146/2007, con l’obiettivo di mostrare la coerenza – o l’eventuale scostamento – 
tra il diritto interno e gli obiettivi perseguiti a livello europeo.

Il secondo capitolo si apre con una breve analisi comparativa della disciplina 
delle pratiche commerciali sleali nei principali ordinamenti europei, concen-
trandosi in particolare sul caso spagnolo (e con alcuni riferimenti al modello 
portoghese), con l’obiettivo di individuare affinità, divergenze e possibili buone 
pratiche nell’attuazione delle Direttive 2005/29/CE e 2019/2161/UE.

La prima sezione è dedicata alla Spagna, dove la disciplina delle pratiche 
commerciali sleali è stata recepita tramite la Legge 29/2009, che ha modifi-
cato il testo della Legge sulla Concorrenza Sleale, e successivamente inte-
grata dal Real Decreto-ley 24/2021, strumento di recepimento della Diret-
tiva 2019/2161. L’analisi si concentra su come l’ordinamento spagnolo abbia 
integrato il divieto di pratiche ingannevoli e aggressive nel proprio sistema 
di concorrenza sleale, sottolineando la duplice matrice della disciplina spa-
gnola, nella quale le pratiche sleali vengono valutate anche in funzione del 
pregiudizio alla concorrenza e non soltanto della libertà decisionale del con-
sumatore.

Segue un confronto con altri ordinamenti europei, tra i quali spicca il Por-
togallo, il cui approccio è considerato emblematico per l’attenzione dedicata 
alla dimensione contrattuale delle pratiche commerciali sleali. In particolare, 
il sistema portoghese è analizzato per la sua capacità di integrare in maniera 
organica la protezione del consumatore, la disciplina contrattuale e la repres-
sione delle condotte sleali, anticipando alcune delle soluzioni adottate a livello 
europeo con la Direttiva 2019/2161. Qui si propongono ricostruzioni generali 
utili a livello comparativo, mentre sull’ordinamento spagnolo – soprattutto 
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per quanto riguarda l’applicabilità della disciplina nel contesto digitale – si 
tornerà ampiamente nel terzo capitolo.

Il secondo capitolo passa poi all’applicazione concreta della disciplina 
nell’ordinamento italiano, con una revisione sistematica dell’ambito sogget-
tivo e oggettivo di applicazione delle norme, anche alla luce delle innovazioni 
introdotte dalla direttiva del 2019. Si esamina il ruolo del professionista e 
quello del consumatore, nonché la possibile estensione della tutela a sog-
getti vulnerabili o “deboli” che non rientrano nella nozione tradizionale di con-
sumatore. L’ambito oggettivo è analizzato criticamente con riferimento alle 
condotte nuove o ibride, spesso legate all’ambiente digitale, e si mettono in 
evidenza le difficoltà di adattamento della disciplina tradizionale a fenomeni 
emergenti come la personalizzazione algoritmica, la presentazione inganne-
vole dell’interfaccia o l’uso strategico dell’informazione asimmetrica.

La seconda parte del capitolo è dedicata al tema dei rimedi disponibili di 
fronte a una pratica commerciale sleale e alle conseguenze giuridiche che ne 
derivano, con un’analisi articolata dei profili sostanziali e processuali. Si riper-
corre l’evoluzione dottrinale in materia di poteri dell’AGCM, con riferimento alla 
possibilità – diretta o indiretta – di ottenere un risarcimento, all’effettività delle 
misure sanzionatorie e all’importanza del dialogo tra autorità amministrative e 
giurisdizionali. Si mette in evidenza il problema della mancata collaborazione 
del professionista, che può aggravare l’infrazione e incidere sull’entità della 
sanzione, oltre a generare ulteriori effetti pregiudizievoli per il consumatore.

Segue un’analisi dettagliata delle novità introdotte dalla Direttiva (UE) 
2019/2161 in materia di estensione del perimetro delle pratiche commerciali 
sleali e di applicazione della disciplina al consumatore digitale, che ha con-
dotto a una riformulazione di certi strumenti giuridici sia a livello europeo sia 
negli ordinamenti nazionali. Si analizzano le misure adottate in Italia per dare 
attuazione alla direttiva, con attenzione ai nuovi rimedi collettivi, all’informa-
zione precontrattuale, ai meccanismi di controllo delle interfacce digitali e 
alla trasparenza delle recensioni online.

Si riserva, tuttavia, ampio spazio all’esperienza spagnola, dove sono state 
introdotte importanti innovazioni normative con un impatto rilevante sul 
public enforcement. In particolare, si analizza il recepimento della Direttiva 
770/2019 sulla fornitura di contenuti e servizi digitali, e il modo in cui questa 
ha rafforzato la protezione del consumatore spagnolo, anche nei casi in cui la 
controprestazione è rappresentata da dati personali. Si esaminano con spe-
ciale attenzione gli articoli 117 e seguenti della Ley General para la Defensa 
de los Consumidores y Usuarios (TRLGCU), che delineano le azioni di tutela 
dell’utente digitale, in un contesto in cui si accentua la relazione tra profila-
zione e rapporto contrattuale, incrociando l’analisi con la protezione offerta 
nell’ordinamento spagnolo dalla Legge sulla Concorrenza Sleale.

Un ulteriore approfondimento è dedicato alla disciplina pubblicitaria e alla 
responsabilità degli influencer alla luce della normativa spagnola, mettendo 
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in rilievo le criticità relative alla trasparenza, all’identificabilità della comuni-
cazione commerciale e all’effettività dei controlli. Si analizza altresì la figura 
del consumatore medio come possibile punto critico dell’attuale sistema 
di enforcement, in particolare quando la soglia di tutela rischia di risultare 
troppo elevata rispetto alla reale vulnerabilità dell’utente digitale.

La parte finale del capitolo esamina in dettaglio il tema dei rimedi contrat-
tuali e risarcitori. Si discutono le condizioni per l’annullabilità del contratto, la 
nullità nei casi di accordi “a posteriori” derivanti da pratiche anticoncorren-
ziali, e la possibilità di ottenere un risarcimento per danni e pregiudizi, inclusi 
quelli derivanti dalla chiusura ingiustificata di un profilo digitale. Si tratta inol-
tre la questione delle clausole abusive, delle condizioni generali di contratto 
e degli oneri informativi imposti unilateralmente, nel tentativo di individuare 
strumenti interpretativi e sistematici in grado di rafforzare la protezione del 
consumatore in un ecosistema digitale sempre più asimmetrico e complesso. 
In sintesi, al termine dell’esposizione si cerca di mettere sulla bilancia la rela-
zione concreta tra gli effetti rimediali del public e del private enforcement, 
potendosi anticipare una chiara maggiore apprezzabilità dei primi.

Alla luce della breve introduzione esposta in precedenza, la presente opera si 
propone di offrire un contributo originale alla riflessione giuridica sul tema delle 
pratiche commerciali sleali, collocandosi all’incrocio tra diritto dei consumatori, 
diritto della concorrenza, diritto privato e diritto dell’Unione europea, con parti-
colare attenzione alle sfide imposte dalla transizione digitale dei mercati.

Attraverso l’analisi integrata di fonti normative, giurisprudenza nazionale 
ed europea, atti delle autorità amministrative e dottrina, il lavoro intende 
mettere in rilievo le tensioni sistemiche e i nodi interpretativi che ancora 
oggi caratterizzano l’applicazione concreta della disciplina, in particolare per 
quanto riguarda: 1) il concetto di pratica sleale e la sua evoluzione nei con-
testi digitali; 2) la relazione tra tutela individuale e collettiva; 3) la funzione 
dell’enforcement pubblico affidato alle autorità indipendenti; 4) l’effettività 
dei rimedi contrattuali e risarcitori.

L’approccio comparato consente di osservare come l’attuazione delle 
direttive europee non sia stata uniforme nei diversi ordinamenti, e come 
l’esperienza spagnola, così come quella portoghese, possa offrire spunti di 
riforma o di riequilibrio per il legislatore italiano, soprattutto in settori come 
il commercio elettronico, la pubblicità digitale o l’uso dei dati personali come 
controprestazione nei rapporti contrattuali.

Un elemento di particolare rilevanza è costituito dall’indagine sul ruolo del 
consumatore digitale, figura oggi centrale ma ancora scarsamente tutelata 
nelle sue specificità. In ambienti dominati da algoritmi, strategie di perso-
nalizzazione, filtri opachi e segmentazione comportamentale (targeting), 
emerge con forza la necessità di una tutela più avanzata e dinamica, capace 
di superare il modello “standard” del consumatore medio e di tenere conto 
della vulnerabilità contestuale e dell’asimmetria informativa strutturale.
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Infine, il lavoro aspira a valorizzare il ruolo delle autorità di enforcement, in 
particolare delle autorità di concorrenza (Antitrust), non soltanto come sog-
getti repressivi, ma anche come attori centrali nella promozione della legalità 
economica, nella tutela della concorrenza leale e nella protezione della fidu-
cia del consumatore nel mercato, sia fisico sia digitale.

In questo quadro, l’opera intende offrire strumenti concettuali e interpre-
tativi utili, contribuendo alla costruzione di una disciplina delle pratiche com-
merciali sleali come strumento sostanzialmente adeguato alle trasformazioni 
del mercato contemporaneo.
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